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Crisi e ristrutturazioni delle imprese agricole



Emergenza pandemica di Covid-19 e segnali di crisi (GDO – Horeca – Esportazioni)

Accentuato rischio climatico (sempre più instabile la programmazione di colture e raccolti)

415.745 imprese che svolgono attività principale nel settore agricolo,
84% Imprese individuali (ca 350 mila)
16% Società, delle quali

ca il 70% (49.203) Società di persone e
ca il 30% (17.470) Persone giuridiche (s.p.a., s.r.l. e cooperative) = meno del 5% del totale

Crisi e opportunità: evoluzione organizzativa. Assetti adeguati, prevenzione della crisi

Emergenza pandemica e crisi del settore



1. Legge Fallimentare

Accordi di ristrutturazione del debito art. 182-bis I.f. (e transazione fiscale e contributiva 
agevolata: art. 23, co.4 del DL 98/2011)

2. Legge 27 gennaio 2012, n. 3

• 2.1. L'accordo di composizione della crisi 
– Proposta formulata dal debitore ai creditori, i quali l'accettano o la rigettano a maggioranza. In caso di accordo, la 

maggioranza vincola anche i creditori dissenzienti. Le azioni esecutive dei creditori sono bloccate solo durante la 
procedura. Si possono ottenere finanziamenti per la prosecuzione dell’attivita d'impresa. Esdebitazione
immediata.

• 2.2 La procedura di liquidazione dei beni di cui alla legge sul sovraindebitamento
– Procedura di liquidazione dei beni. L'imprenditore persona fisica e i soci illimitatamente responsabili della società

semplice imprenditore possono beneficiare della esdebitazione decorsi quattro anni dall'apertura della procedura

Gli strumenti di regolazione e gestione della crisi



• Le due strade sono entrambe percorribili, indipendentemente da dimensione e forma 
delle imprese agricole  (Trib. Rimini, 16 dicembre 2020). 

• Quando la crisi coinvolge un gruppo composto da società agricole e commerciali da 
risanare con un unico piano o piani reciprocamente collegati e interferenti, già oggi è 
utilizzabile la strada dell'accordo ex art. 182-bis L. fall. in quanto procedura «di gruppo», 
purché nel rispetto della separatezza di masse attive e passive, anche prima dell'entrata 
in vigore del DLgs. 14/2019 (Trib. Bergamo 13 febbraio 2019)

Gli strumen5 di regolazione e ges5one della crisi



L’ACCORDO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI
La proposta di accordo:

può prevedere:

La dilazione del pagamento dei debiti 
(accordo dilatorio
o moratoria)

La remissione parziale dei
debiti (accordo remissiorio o 
esdebitazione parziale)

La dilazione del debito ridotto per effetto della remissione parziale (moratoria 
con esdebitazione parziale)



L’ACCORDO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI
Il piano concernente l’attuazione della proposta

può essere:

a.   
di liquidazione 

(accordo liquidatorio 
con cessazione dell’attività)

b. 
di continuazione 

dell’attività dell’ impresa
(accordo in continuità)



L’ACCORDO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI

Il terzo garante (art. 8, co. 2.)

Nel caso di beni e redditi di spettanza del debitore, i quali non siano sufficienti a
rendere fattibile la proposta, si può prevedere l’intervento di un terzo garante

In tal caso, la proposta deve essere sottoscritta da uno o più terzi che
«consentono il conferimento, anche in garanzia, di redditi o beni
sufficienti per assicurarne la fattibilità»;

La funzione che svolge il terzo è quella di garantire l’adempimento dell’accordo,
una volta che la proposta sia stata accettata dai creditori e l’accordo omologato dal
giudice



I CONTENUTI DELLA PROPOSTA DI ACCORDO  

e. E’ possibile falcidiare i creditori prelatizi incapienti 

d. E’ possibile procedere alla falcidia e alla ristrutturazione dei debiti derivanti
- da contratti di finanziamento con cessione del 1/5 dello stipendio, del TFR o
della pensione
- dalle operazioni di prestito su pegno

c. La proposta può prevedere il soddisfacimento parziale dei creditori

a. La proposta ha contenuto libero  
b. La proposta può prevedere che terzi o garanti mettano a disposizione beni o
crediti, anche futuri, per assicurare l’adempimento della proposta (ccdd. risorse
esterne)

f. La proposta può prevedere la ristrutturazione dei debiti a saldo e stralcio  



g. La proposta di accordo deve indicare in modo specifico per superare la crisi
da sovraindebitamento (i) tempi di adempimento (ii) modalità di adempimento

I CONTENUTI DELLA PROPOSTA DI ACCORDO 

h. La proposta può prevedere la suddivisione dei creditori in classi
i. La proposta può prevedere la cessione dei beni ai creditori
l. La proposta può prevedere la moratoria fino ad un anno del pagamento dei
creditori prelatizi, se il piano prevede la continuità dell’attività
m. negli accordi in continuità è possibile prevedere che il rimborso delle rate del
mutuo con garanzia reale su beni strumentali all’esercizio dell’impresa avvenga
alla scadenza convenuta,
se – alla data di deposito della domanda – il debitore non è inadempiente oppure
se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi,
scaduto a tale data



n. negli accordi proposti da un consumatore è possibile prevedere che il
rimborso delle rate del mutuo con ipoteca sull’abitazione principale avvenga alla
scadenza convenuta,
se – alla data di deposito della domanda – il debitore non è inadempiente oppure
se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi,
scaduto a tale data
o. può prevedere la novazione delle obbligazioni, ma non produce – di regola –
la novazione delle obbligazioni se non è espressamente previsto (art. 11, co. 4, l.
n. 3/2012)
p. può prevedere la postergazione di crediti concorsuali
q. può prevedere la conversione dei debiti sociali in capitale sociale
r. può prevedere la soddisfazione dei crediti mediante datio in solutum



EFFETTI DEL DEPOSITO DELLA DOMANDA 
Il deposito della domanda di omologazione sospende il corso degli interessi
convenzionali o legali sui crediti chirografari fino alla chiusura della procedura

Gli interessi sui crediti privilegiati maturano in privilegio nella misura
convenzionale nell’anno in corso al deposito della domanda di omologazione e
nell’anno precedente, mentre quelli successivi sono collocati in privilegio fino alla
data della vendita ma solo nella misura legale (art. 2749 c. c.)
Per gli interessi sui crediti pignoratizi, la prelazione si estende a quelli
convenzionali nell’anno in corso e a quelli successivi fino alla vendita ma solo
nella misura legale (art. 2788 c. c.) (art. 9, co. 3-quater, l. n. 3/2012)



EFFETTI DEL DEPOSITO DELLA DOMANDA 

In particolare, la misura degli interessi deve essere enunciata nell’iscrizione.
Per «anno in corso» si intende non come anno solare ma come arco di tempo
della durata di dodici mesi, il cui inizio corrisponde a quello del debito di
interessi.
La differenza di interessi successivi tra i convenzionali e quelli legali non partecipa
al concorso.

Per gli interessi sui crediti ipotecari, la prelazione si estende a quelli
convenzionali nell’anno in corso e nei due anni precedenti e a quelli successivi
fino alla vendita ma solo nella misura legale (art. 2855 c. c.)



EFFETTI DEL DECRETO EX ART. 10 LEGGE N. 3/2012 

Con il decreto suddetto, il giudice dispone le MISURE PROTETTIVE (art. 10,
co. 2, lett. c) legge n. 3/2012) idonee a conservare l’integrità del patrimonio
- sospende le azioni esecutive individuali in corso
- dispone il divieto di iniziare azioni esecutive e di effettuare sequestri conservativi
sul patrimonio del debitore
- dispone il divieto di acquisire diritti di prelazione non concordati, come le
ipoteche giudiziali, per tutta la durata della procedura fino all’omologazione
Le misure protettive sono revocabili in caso di frode

Il decreto apre la procedura e fissa l’udienza di omologazione 



EFFETTI DEL DECRETO EX ART. 10 LEGGE N. 3/2012 

Con il decreto suddetto, si verificano effetti di spossessamento da parte del
debitore, il quale non può compiere atti di amministrazione straordinaria, se non è
autorizzato dal giudice.
Gli atti non autorizzati sono inefficaci verso i creditori.
La legge (art. 10, co. 5) equipara il decreto di apertura al pignoramento.
Dopo che le pubblicità del decreto sono state eseguite, i creditori anteriori a quel
momento, è da ritenere che siano i creditori concorsuali
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L’ACCORDO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI:
PROFILI PROCEDURALI

1. Deposito della proposta di Accordo (Debitore) + (provvisoria) attestazione di fattibilità (OCC)
2.Verifica della sussistenza dei requisiti di forma e sostanza (Giudice)
3. Fissazione dell’udienza entro 60 gg da deposito (Giudice)
4. Comunicazione ai creditori entro 40 gg da udienza (OCC)
5.Votazione dei creditori entro 10 gg da udienza (Creditori)
6.Trasmissione ai creditori di Relazione su consensi e su maggioranza + copia accordo (OCC)
7. Eventuali contestaz. entro 10 gg dal ricevimento della relazione (Creditori)
8. Trasmissione al Giudice di Relazione + contestazioni ricevute + DEFINITIVA attestazione di 
fattibilità (OCC)
9. Omologazione accordo (e pubblicazione) ENTRO 6 MESI dal deposito della proposta 
(Giudice)
10. (eventuale) nomina liquidatore in fase esecutiva (Giudice)

Le fasi della procedura di accordo



L’ACCORDO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI
Il raggiungimento dell’accordo:       > o = 60%

vale il silenzio assenso

In caso di degradazione a chirografo dei creditori prelatizi incapienti, la parte
residua del credito è equiparata ai chirografi.

La proposta di accordo è approvata con il consenso dei creditori 
rappresentanti almeno il 60% dei crediti ammessi al voto

Non hanno diritto di voto: 
i creditori prelatizi (ipotecari, pignoratizi, privilegiati), se non rinunciano alla prelazione 
quelli titolari di crediti impignorabili, i creditori in prededuzione,
il coniuge del debitore, i suoi parenti e affini fino al 4° grado
i cessionari dei loro crediti da meno di un anno prima della proposta
In caso di suddivisione dei creditori in classi, non vi è il voto delle classi, come nel
concordato preventivo.



LA PROCEDURA
Deposito della domanda blocco interessi su chirografi
Giudizio di ammissibilità no, decreto di rigetto
Giudizio di ammissibilità si, decreto di «apertura»
Pubblicazione del decreto di apertura su sito web tribunale, giornali ecc.
Misure protettive disposte nel decreto
Comunicazione del decreto+proposta ai creditori a cura dell’OCC (art. 10, co. 1)
Comunicazione del creditore all’OCC della sua PEC
Votazione dei creditori sulla proposta entro 30 gg all’OCC o anche contestazioni



EFFETTI DELL’ACCORDO OMOLOGATO 

ü l’accordo non ha effetti sui coobbligati del debitore, i suoi fideiussori e sugli
obbligati in via di regresso;

ül’accordo non ha effetto novativo se non espressamente disposto;

ül’accordo è obbligatorio per tutti i creditori anteriori alla pubblicazione del
decreto di apertura (vincola anche i dissenzienti);

üsono inefficaci rispetto ai creditori anteriori al momento in cui è stata
eseguita la pubblicità del decreto di apertura della procedura, i pagamenti e gli
atti dispositivi dei beni posti in essere in violazione dell’ accordo omologato;
ül’accordo di una società ha effetto anche nei confronti dei soci
illimitatamente responsabili (art, 7, co. 2-term l. n. 3/2012);



1. Accordi di ristruIurazione del debito art. 57 ss. (e transazione fiscale e contribuKva agevolata)

2.1  Il concordato minore («erede» dell'accordo di composizione della crisi) 

2.2 La liquidazione controllata (anche su istanza dell’organo di controllo e del pubblico ministero: 
art. 268, co. 2)

– AsseU organizzaVvi o misure (art. 3)
– Doveri del debitore e dei creditori (art. 4)
– Allerta interna ed esterna (e relaVve misure premiali)
– Corollari in punto di responsabilità
– Corollari ulteriori (nullità clausole risoluVve espresse: art. 12)

Gli strumenti nel Codice della crisi



Il concordato minore («erede» dell'accordo di composizione della crisi) 

Esclusa la ristrutturazione dei debiti di cui all'art. 67, destinata al sovraindebitamenoto del 
consumatore (al pari della disciplina vigente in relazione al piano del consumatore)

N.B. 1 I soci di imprese agricole per debiti estranei a quelli sociali. 

N.B. 2 Nuova nozione di "consumatore", ex art. 6 comma 2 lett. b) della L. 3/2012: estesa alle 
persone fisiche socie di s.n.c., s.a.s. o s.a.p.a., per i debiti estranei a quelli sociali 

DL 137/2020 (DL "Ristori"), cony. L. 176/2020 e in vigore dal 25 dicembre 2020

Gli strumenti nel Codice della crisi



• 1. La rubrica dell’articolo 2086 del codice civile è sostituita dalla seguente:
“Gestione dell’impresa”.

• 2. All’articolo 2086 del codice civile, dopo il primo comma è aggiunto il seguente:
• “L’imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di
istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla
natura e alle dimensioni dell’impresa, anche in funzione della rilevazione
tempestiva della crisi dell’impresa e della perdita della continuità aziendale,
nonché di attivarsi senza indugio per l’adozione e l’attuazione di uno degli
strumenti previsti dall’ordinamento per il superamento della crisi e il recupero
della continuità aziendale”.

22

Art. 375 - Assetti organizzativi dell’impresa



• 1. Il presente codice disciplina le situazioni di crisi o insolvenza del debitore, sia esso
consumatore o professionista, ovvero imprenditore che eserciti, anche non a fini di
lucro, un’attività commerciale, artigiana o agricola, operando quale persona fisica,
persona giuridica o altro ente collettivo, gruppo di imprese o società pubblica, con
esclusione dello Stato e degli enti pubblici.

23

Principi generali
Art. 1



• “Sovraindebitamento”: lo stato di crisi o di insolvenza del consumatore, del
professionista, dell’imprenditore minore, dell’imprenditore agricolo, delle start – up
innovative di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e di ogni altro debitore non
assoggettabile alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta amministrativa
o ad altre procedure liquidatorie previste dal codice civile o da leggi speciali per il caso
di crisi o insolvenza

24

Principi generali
Art. 2, lett. C



• 1. L’imprenditore individuale deve adottare misure idonee a rilevare
tempestivamente lo stato di crisi e assumere senza indugio le iniziative
necessarie a farvi fronte.

• 2. L’imprenditore collettivo deve adottare un assetto organizzativo
adeguato ai sensi dell’articolo 2086 del codice civile, ai fini della
tempestiva rilevazione dello stato di crisi e dell’assunzione di idonee
iniziative.

25

Principi generali
Art. 3 CCI - Doveri del debitore



• 1. Nell’esecuzione degli accordi e nelle procedure di regolazione della crisi e dell’insolvenza e durante le 
tra6a7ve che le precedono, debitore e creditori devono comportarsi secondo buona fede e corre;ezza.

• 2. In par7colare, il debitore ha il dovere di:
• a) illustrare la propria situazione in modo completo, veri7ero e trasparente, fornendo ai creditori tu6e 

le informazioni necessarie ed appropriate allo strumento di regolazione della crisi o dell’insolvenza 
prescelto;

• b) assumere tempes=vamente le inizia=ve idonee alla rapida definizione della procedura, anche al fine 
di non pregiudicare i diriC dei creditori;

• c) ges=re il patrimonio o l’impresa durante la procedura di regolazione della crisi o dell’insolvenza 
nell’interesse prioritario dei creditori.

• 3. I creditori hanno il dovere, in par7colare, di collaborare lealmente con il debitore, con i soggeC 
prepos7 alle procedure di allerta e composizione assis7ta della crisi, con gli organi nomina7 dall’autorità 
giudiziaria nelle procedure di regolazione della crisi e dell’insolvenza e di rispe6are l’obbligo di 
riservatezza sulla situazione del debitore, sulle inizia7ve da ques7 assunte e sulle informazioni acquisite

26

Principi generali
Art. 4 CCI - Doveri delle parti



7. Gli strumenti di allerta si applicano anche alle imprese agricole e alle
imprese minori, compatibilmente con la loro struttura organizzativa, ferma
la competenza dell’OCC per la gestione della fase successiva alla
segnalazione dei soggetti di cui agli articoli 14 e 15 ovvero alla istanza del
debitore di composizione assistita della crisi.

27

Imprese agricole e procedure di allerta
Art. 12, co. 7



www.dlapiper.com

Assetti / Misure di prevenzione della crisi

Impresa individuale

Misure idonee

Pianificazione
Singoli interventi

Organizzazione (2082-2555)

Impresa collettiva

Assetti adeguati (anche)

Pianificazione Procedure



www.dlapiper.com

Assetti / Misure di prevenzione della crisi

Impresa individuale

Misure idonee
Art. 3, co. 1

Esclusiva spettanza amministratori
Art.2257, 2380-biss, 2475

2381 

Impresa collettiva

Assetti adeguati (anche)
Art.2086, co. 2, 3 co. 2



www.dlapiper.com

Assetti adeguati / Misure idonee / Strumenti

Prevenzione/pianificazione

Artt. 2086, co. 2 c.c.
Artt. 3, 13

Strumenti di risoluzione

Art.2086, co. 2 c.c.
Artt. 3, 4, 14 ss., 24 ss.



www.dlapiper.com

Principi corretta gestione

Predisposizione di 
assetti adeguati

Artt. 2086, co. 2 c.c.
Artt. 3, 13

Tempestiva rilevazione

Adozione strumenti adeguati 

Art.2086, co. 2 c.c.
Artt. 3, 4, 14 ss., 24 ss.



www.dlapiper.com

Procedura di allerta

Accordo

Strumenti regolazione crisi 

PAR (56)      ADR (57 ss.)       CM (74 ss.)

Tempestiva rilevazione crisi

Assetti adeguati / Misure idonee 



www.dlapiper.com

Procedura di allerta?

Evidente stato di insolvenza 

Liquidazione giudiziale
(art. 22 e 38)

Insolvenza (attuale e 
irreversibile)

Liquidazione giudiziale
(art. 37)

Tardiva rilevazione crisi

Assetti inadeguati / Misure inidonee 



TITOLO V
LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE

CAPO IX
LIQUIDAZIONE CONTROLLATA DEL SOVRAINDEBITATO

Art. 268
Liquidazione controllata

• 1. Il debitore in stato di sovraindebitamento può domandare con ricorso al tribunale 
competente ai sensi dell’articolo 27, comma 2, l’apertura di una procedura di 
liquidazione controllata dei suoi beni.

• 2. La domanda può essere presentata da un creditore anche in pendenza di procedure 
esecutive individuali e, quando l’insolvenza riguardi l’imprenditore, dal pubblico 
ministero.



TITOLO IV - STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI
CAPO I - ACCORDI

SEZIONE I - STRUMENTI NEGOZIALI STRAGIUDIZIALI
–Art. 56 (Accordi in esecuzione di piani attestati di risanamento) 

SEZIONE II 
STRUMENTI NEGOZIALI STRAGIUDIZIALI SOGGETTI AD OMOLOGAZIONE

–Art. 57 (Accordi di ristrutturazione dei debiti)
–Art. 58 (Rinegoziazione degli accordi o modifiche del piano)
–Art. 59 (Coobbligati e soci illimitatamente responsabili)

– Art. 60 (Accordi di ristrutturazione agevolati) 
– Art. 61 (Accordi di ristrutturazione a efficacia estesa) 
– Art. 62 (Convenzione di moratoria)
–Art. 63 (Transazione fiscale e accordi su crediti contributivi)
–Art. 64 (Effetti sulla disciplina societaria)
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L’accordo di ristrutturazione ad efficacia estesa
nel Codice della crisi e dell’insolvenza

e
nella legge fallimentare 

L’art. 61 (e 62) del Codice della crisi e dell’insolvenza

L’art. 182-septies della legge fallimentare
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Accordi di ristru+urazione nel CCI
1. L’accordo di ristrutturazione nel Codice della crisi e dell’insolvenza

2. Estensione dei presupposti

3. Estensione degli effetti:
3.1 Estensione degli effetti dell’accordo di ristrutturazione ai soci illimitatamente 
responsabili
3.2 Estensione forzata dell’accordo di ristrutturazione nei confronti di creditori 
non finanziari. 

4. La rinnovazione delle attestazioni

5. Strumento stragiudiziale (e/o procedura) di regolazione della crisi: qualificazione 
e corollari operativi
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Gli accordi di ristrutturazione agevolati e ad efficacia estesa
nel Codice della crisi e dell’insolvenza

1. Brillano di “luce propria”

2. Brillano di “luce riflessa”
2.1 Il “cono d’ombra” del concordato preventivo (liquidatorio); e v. ora richiamo 
solo parziale all’art. 39 (non comma 2: atti di straordinaria amministrazione).

2.2. La riscrittura degli (accordi sulla base di) piani di risanamento attestati
Non più unilaterali
Appesantimento procedurale
Esenzione da revocatoria (anche ordinaria)
Procedure di allerta (accordi a traino amministrativo: e v. art. 12)
Strumenti “previsti dall’ordinamento” (art. 2086 e 14)
“Procedura di regolazione della crisi e dell’insolvenza” (art. 15)?
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Convenzione e accordo di ristrutturazione 
nel Codice della crisi e dell’insolvenza

1.Procedimentalizzazione della crisi?
1.1 Sospinti dall’organo di controllo (art. 14)
1.2 Sospinti dai creditori (art. 4)

1.Prevenzione dell’allerta esterna (art. 15)

2.Continuità dei rapporti contrattuali pendenti (c.d. ipso facto clauses)?



• Stato di crisi
• Adesione di creditori che rappresentano il 60% della intera esposizione debitoria
• Pagamento integrale dei creditori estranei a 120 giorni da omologazione o scadenza
• Piano soVostante l’accordo di ristruVurazione
• AVestazione di professionista indipendente
• Deposito per l’omologazione insieme alla dichiarazione e alla documentazione di

cui all’art. 161 l. fall.

40

I presupposti dell’Accordo di ristrutturazione nella L.F.



• Protezione post Accordo: dalla data della pubblicazione nel Registro delle imprese dell’Accordo e per 60 
giorni, i creditori per titolo e causa anteriore a tale data non possono iniziare o proseguire azioni cautelari 
o esecutive sul patrimonio del debitore, né possono acquisire titoli di prelazione non concordati.

– Con la pubblicazione, l’Accordo acquista efficacia e inizia a decorrere il termine di 30 giorni entro il quale i creditori e ogni altro interessato possono 
proporre opposizione.

• Protezione anticipata: facoltà di ottenere la protezione sul patrimonio prima del perfezionamento 
dell’Accordo per un periodo non superiore a 60 giorni (istanza di sospensione: art. 182-bis, co. 6 l. fall.): e v. 
ora art. 54, co. 3.

(« Le misure protettive di cui al comma 2 possono essere richieste dall'imprenditore anche nel corso delle 
trattative e prima del deposito della domanda di omologazione degli accordi di ristrutturazione, allegando la 
documentazione di cui all'articolo 57 e la proposta di accordo corredata da un’attestazione del professionista 
indipendente che attesta che sulla proposta sono in corso trattative con i creditori che rappresentano almeno 
il sessanta per cento dei crediti e che la stessa, se accettata, è idonea ad assicurare l'integrale pagamento dei 
creditori con i quali non sono in corso trattative o che hanno comunque negato la propria disponibilità a 
trattare. La disposizione si applica anche agli accordi di ristrutturazione ad efficacia estesa di cui all’articolo 
61»). 
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Effetti dell’Accordo: A) effetti immediati (non più automatic stay)



• Sospensione / rinvio del termine di pagamento di 120 giorni per non aderenti

• Sospensione artt. 2446/7 (2482-bis/ter) e 2484, n. 4 c.c.

• Neutralità fiscale dello «stralcio»: - art. 88, co. 4, d.P.R. n. 917/1986

• Immediata deducibilità della perdita: - art. 101, co. 5, d.P.R. N. 917/1986
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EffeZ dell’Accordo: A) effeZ immedia[ ulteriori



q Esimente dai reati fallimentari in caso di successivo fallimento dell’impresa.
q Esenzione dalle revocatorie in caso di successivo fallimento dell’impresa.

oAnche ordinaria
o Riconsiderazione ex post?
o Limiti controllo Tribunale:
o Accordo di ristrutturazione vs. Piano di risanamento
o Lett. e) vs. lett. d) art. 67, co. 3

q Prededuzione:
oArtt. 182-quater e quinquies l. fall; art. 167 l.fall.
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Effetti dell’Accordo: B) effetti prospettici



1) Art. 57 Accordi di ristrutturazione dei debiti (“NORMALI”)
»Art. 58 (Rinegoziazione degli accordi o modifiche del piano)
»Art. 59 (Coobbligati e soci illimitatamente responsabili)

2) Art. 60 Accordi di ristrutturazione agevolati

3) Art. 61, co.1-4: Accordi di ristrutturazione a efficacia estesa (continuità)

3.1) Art. 61, ult. co.: Accordi di ristrutturazione a efficacia estesa con banche o 
intermediari finanziari (continuità o liquidatorio)
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L’Accordo di ristrutturazione nel Codice della crisi e dell’insolvenza
UNA NUOVA TASSONOMIA
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L’accordo di ristrutturazione ad efficacia estesa
nel Codice della crisi e dell’insolvenza

e
nella legge fallimentare 

L’art. 61 (e 62) del Codice della crisi e dell’insolvenza

L’art. 182-septies della legge fallimentare



Art.	182-septies
Accordo	di	ristrutturazione	con	intermediari	finanziari	

e	convenzione	di	moratoria

• 1. Quando un'impresa ha debiti verso banche e intermediari finanziari in misura non inferiore alla metà 
dell'indebitamento complessivo, la disciplina di cui all'articolo 182-bis, in deroga agli articoli 1372 e 1411 del 
codice civile, è integrata dalle disposizioni contenute nei commi secondo, terzo e quarto. Restano fermi i diritti dei 
creditori diversi da banche e intermediari finanziari. 

• 2. L'accordo di ristrutturazione dei debiti di cui all'articolo 182-bis può individuare una o più categorie tra i 
creditori di cui al primo comma che abbiano fra loro posizione giuridica e interessi economici omogenei. In tal 
caso, con il ricorso di cui al primo comma di tale articolo, il debitore può chiedere che gli effetti dell'accordo 
vengano estesi anche ai creditori non aderenti che appartengano alla medesima categoria, quando tutti i creditori 
della categoria siano stati informati dell'avvio delle trattative e siano stati messi in condizione di parteciparvi in 
buona fede e i crediti delle banche e degli intermediari finanziari aderenti rappresentino il settantacinque per 
cento dei crediti della categoria. Una banca o un intermediario finanziario può essere titolare di crediti inseriti in 
più di una categoria. 
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Art.	182-septies

• 3. Ai fini di cui al precedente comma non si tiene conto delle ipoteche giudiziali iscritte dalle banche o dagli 
intermediari finanziari nei novanta giorni che precedono la data di pubblicazione del ricorso nel registro delle 
imprese. 

• 4. Il debitore, oltre agli adempimenti pubblicitari già previsti, deve notificare il ricorso e la documentazione di cui 
al primo comma dell'articolo 182-bis alle banche e agli intermediari finanziari ai quali chiede di estendere gli 
effetti dell'accordo. Per costoro il termine per proporre l'opposizione di cui al quarto [recte, sesto] comma del 
medesimo articolo decorre dalla data della notificazione del ricorso. Il tribunale procede all'omologazione previo 
accertamento, avvalendosi ove occorra di un ausiliario, che le trattative si siano svolte in buona fede e che le 
banche e gli intermediari finanziari ai quali il debitore chiede di estendere gli effetti dell'accordo: 

• a) abbiano posizione giuridica e interessi economici omogenei rispetto a quelli delle banche e degli intermediari 
finanziari aderenti; 

• b) abbiano ricevuto complete ed aggiornate informazioni sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
del debitore nonché sull'accordo e sui suoi effetti, e siano stati messi in condizione di partecipare alle trattative; 

• c) possano risultare soddisfatti, in base all'accordo, in misura non inferiore rispetto alle alternative concretamente 
praticabili. 
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Art.	182-septies

• 5. Quando fra l'impresa debitrice e una o più banche o intermediari finanziari viene stipulata una convenzione
diretta a disciplinare in via provvisoria gli effetti della crisi attraverso una moratoria temporanea dei crediti nei 
confronti di una o più banche o intermediari finanziari e sia raggiunta la maggioranza di cui al secondo comma, la 
convenzione di moratoria, in deroga agli articoli 1372 e 1411 del codice civile, produce effetti anche nei confronti 
delle banche e degli intermediari finanziari non aderenti se questi siano stati informati dell'avvio delle trattative 
e siano stati messi in condizione di parteciparvi in buona fede, e un professionista in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 67, terzo comma, lettera d), attesti l'omogeneità della posizione giuridica e degli interessi economici 
fra i creditori interessati dalla moratoria. 

• 6. Nel caso previsto dal comma precedente, le banche e gli intermediari finanziari non aderenti alla convenzione 
possono proporre opposizione entro trenta giorni dalla comunicazione della convenzione stipulata, 
accompagnata dalla relazione del professionista designato a norma dell'articolo 67, terzo comma, lettera d). La 
comunicazione deve essere effettuata, alternativamente, mediante lettera raccomandata o posta elettronica 
certificata. Con l'opposizione, la banca o l'intermediario finanziario può chiedere che la convenzione non produca 
effetti nei suoi confronti. Il tribunale, con decreto motivato, decide sulle opposizioni, verificando la sussistenza 
delle condizioni di cui al comma quarto, terzo periodo. Nel termine di quindici giorni dalla comunicazione, il 
decreto del tribunale è reclamabile alla corte di appello, ai sensi dell'articolo 183. 

48



Art.	182-septies

• 7. In nessun caso, per effebo degli accordi e convenzioni di cui ai commi precedenc, 
ai creditori non aderenc possono essere impos[ l'esecuzione di nuove prestazioni, 
la concessione di affidamen[, il mantenimento della possibilità di u[lizzare 
affidamen[ esisten[ o l'erogazione di nuovi finanziamen[. Agli effed del presente 
arccolo non è considerata nuova prestazione la prosecuzione della concessione del 
godimento di beni oggebo di contrad di locazione finanziaria già scpulac.
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Accordi	di	ristrutturazione	ad	efficacia	estesa	- Art.	61

1. Le disposizioni di cui alla presente sezione si applicano, in deroga agli articoli 1372 e
1411 del codice civile, al caso in cui gli effetti dell’accordo vengano estesi anche ai creditori
non aderenti che appartengano alla medesima categoria, individuata tenuto conto
dell’omogeneità di posizione giuridica ed interessi economici.
2.Ai fini di cui al comma 1 occorre che:
a) tutti i creditori appartenenti alla categoria siano stati informati dell’avvio delle trattative,
siano stati messi in condizione di parteciparvi in buona fede e abbiano ricevuto complete e
aggiornate informazioni sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria del debitore
nonché sull'accordo e sui suoi effetti;
b) l’accordo abbia carattere non liquidatorio, prevedendo la prosecuzione dell’attività
d’impresa in via diretta o indiretta ai sensi dell’articolo 84, comma 2, e che i creditori
vengano soddisfatti in misura significativa o prevalente dal ricavato della continuità
aziendale;
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Accordi	di	ristrutturazione	ad	efficacia	estesa	- Art.	61

c) i crediti dei creditori aderenti appartenenti alla categoria rappresentino il
settantacinque per cento di tutti i creditori appartenenti alla categoria, fermo restando
che un creditore può essere titolare di crediti inseriti in più di una categoria;
d) i creditori della medesima categoria non aderenti cui vengono estesi gli effetti
dell’accordo possano risultare soddisfatti in base all’accordo stesso in misura non
inferiore rispetto alla liquidazione giudiziale;
e) il debitore abbia notificato l’accordo, la domanda di omologazione e i documenti
allegati ai creditori nei confronti dei quali chiede di estendere gli effetti dell'accordo.
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(segue...) Accordi	di	ristrutturazione	ad	efficacia	estesa	- Art.	61

3.I creditori della medesima categoria non aderenti ai quali il debitore chiede di
estendere gli effetti dell’accordo possono proporre opposizione ai sensi dell’articolo 48,
comma 4. Per essi, il termine per proporre opposizione decorre dalla data della
comunicazione.

4. In nessun caso, per effetto dell’accordo di ristrutturazione, ai creditori ai quali è stato
esteso l’accordo possono essere imposti l'esecuzione di nuove prestazioni, la
concessione di affidamenti, il mantenimento della possibilità di utilizzare affidamenti
esistenti o l'erogazione di nuovi finanziamenti. Non è considerata nuova prestazione la
prosecuzione della concessione del godimento di beni oggetto di contratti di locazione
finanziaria già stipulati.
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3.1)	Accordi	di	ristrutturazione	ad	ef;icacia	estesa	con	banche	
Art.	61	ult.	comma

5. Quando un’impresa ha debic verso banche e intermediari finanziari in misura non
inferiore alla metà dell’indebitamento complessivo, l’accordo di ristruburazione dei
debic può individuare una o più categorie tra tali cpologie di creditori che abbiano fra
loro posizione giuridica ed interessi economici omogenei. In tal caso il debitore, con il
ricorso di cui all’arccolo 40, può chiedere, anche se non ricorre la condizione prevista
dal comma 2, leVera b) [anche se liquidatorio], che gli effed dell’accordo vengano
estesi anche ai creditori non aderenc appartenenc alla medesima categoria. Restano
fermi i dirid dei creditori diversi da banche e intermediari finanziari.
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ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE A EFFICACIA ESTESA

Art. 182-septies

1. Quando un'impresa ha debiti verso banche e 
intermediari finanziari in misura non inferiore alla 
metà dell'indebitamento complessivo, la disciplina di cui 
all'articolo 182-bis, in deroga agli articoli 1372 e 1411 
del codice civile, è integrata dalle disposizioni contenute 
nei commi secondo, terzo e quarto. Restano fermi i 
diritti dei creditori diversi da banche e intermediari 
finanziari. 

Art. 61 

1. Le disposizioni di cui alla presente sezione si applicano, in
deroga agli articoli 1372 e 1411 del codice civile, al caso in cui
gli effetti dell’accordo vengano estesi anche ai creditori non
aderenti che appartengano alla medesima categoria,
individuata tenuto conto dell’omogeneità di posizione
giuridica ed interessi economici.
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ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE A EFFICACIA ESTESA

Art. 182-septies
2. L'accordo di ristrutturazione dei debiti di cui 
all'articolo 182-bis può individuare una o più categorie 
tra i creditori di cui al primo comma che abbiano fra 
loro posizione giuridica e interessi economici omogenei. 
In tal caso, con il ricorso di cui al primo comma di tale 
articolo, il debitore può chiedere che gli effetti 
dell'accordo vengano estesi anche ai creditori non 
aderenti che appartengano alla medesima categoria, 
quando tutti i creditori della categoria siano stati 
informati dell'avvio delle trattative e siano stati messi 
in condizione di parteciparvi in buona fede e 
i crediti delle banche e degli intermediari finanziari 
aderenti rappresentino il settantacinque per cento dei 
crediti della categoria. Una banca o un intermediario 
finanziario può essere titolare di crediti inseriti in più di 
una categoria. 

Art. 61 
1. Le disposizioni di cui alla presente sezione si applicano, in
deroga agli articoli 1372 e 1411 del codice civile, al caso in cui
gli effetti dell’accordo vengano estesi anche ai creditori non
aderenti che appartengano alla medesima categoria,
individuata tenuto conto dell’omogeneità di posizione
giuridica ed interessi economici.
2. Ai fini di cui al comma 1 occorre che: (…)
a) tutti i creditori appartenenti alla categoria siano stati
informati dell’avvio delle trattative, siano stati messi in
condizione di parteciparvi in buona fede e abbiano ricevuto
complete e aggiornate informazioni sulla situazione
patrimoniale, economica e finanziaria del debitore nonché
sull'accordo e sui suoi effetti; (…)
c) i crediti dei creditori aderenti appartenenti alla categoria
rappresentino il settantacinque per cento di tutti i creditori
appartenenti alla categoria, fermo restando che un creditore può
essere titolare di crediti inseriti in più di una categoria;
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ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE A EFFICACIA ESTESA

Art. 182-septies

2. (…) il debitore può chiedere che gli effetti dell'accordo 
vengano estesi anche ai creditori non aderenti che 
appartengano alla medesima categoria, quando tutti i 
creditori della categoria siano stati informati dell'avvio 
delle trattative e siano stati messi in condizione di 
parteciparvi in buona fede e i crediti delle banche e 
degli intermediari finanziari aderenti rappresentino il 
settantacinque per cento dei crediti della categoria. 

Art. 61 

2. Ai fini di cui al comma 1 occorre che:
a) tutti i creditori appartenenti alla categoria siano stati
informati dell’avvio delle trattative, siano stati messi in
condizione di parteciparvi in buona fede e abbiano ricevuto
complete e aggiornate informazioni sulla situazione
patrimoniale, economica e finanziaria del debitore nonché
sull'accordo e sui suoi effetti;
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ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE A EFFICACIA ESTESA

Art. 182-septies
4. (…) Il tribunale procede all'omologazione previo 
accertamento, avvalendosi ove occorra di un ausiliario, 
che le trattative si siano svolte in buona fede e che le 
banche e gli intermediari finanziari ai quali il debitore 
chiede di estendere gli effetti dell'accordo: 
a) abbiano posizione giuridica e interessi economici 
omogenei rispetto a quelli delle banche e degli 
intermediari finanziari aderenti; 
b) abbiano ricevuto complete ed aggiornate informazioni 
sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria del 
debitore nonché sull'accordo e sui suoi effetti, e siano 
stati messi in condizione di partecipare alle trattative; 
c) possano risultare soddisfatti, in base all'accordo, in 
misura non inferiore rispetto alle alternative 
concretamente praticabili. 

Art. 61 
Ai fini di cui al comma 1 occorre che:
a) tutti i creditori appartenenti alla categoria siano stati
informati dell’avvio delle trattative, siano stati messi in
condizione di parteciparvi in buona fede e abbiano ricevuto
complete e aggiornate informazioni sulla situazione
patrimoniale, economica e finanziaria del debitore nonché
sull'accordo e sui suoi effetti;
b) l’accordo abbia carattere non liquidatorio, prevedendo la
prosecuzione dell’attività d’impresa in via diretta o indiretta
ai sensi dell’articolo 84, comma 2, e che i creditori vengano
soddisfatti in misura significativa o prevalente dal ricavato della
continuità aziendale; (…)
d) i creditori della medesima categoria non aderenti cui
vengono estesi gli effetti dell’accordo possano risultare
soddisfatti in base all’accordo stesso in misura non inferiore
rispetto alla liquidazione giudiziale;
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CONCORDATO vs ACCORDO A EFFICACIA ESTESA

Art. 182-septies

[i creditori]
c) Possano risultare soddisfatti, in base
all’accordo, in misura non inferiore rispetto alle
alternative concretamente praticabili

Art. 61 

c) l’accordo abbia carattere non liquidatorio, prevedendo la
prosecuzione dell’attività d’impresa in via diretta o indiretta
ai sensi dell’articolo 84, comma 2, e che i creditori vengano
soddisfatti in misura significativa o prevalente dal ricavato della
continuità aziendale; (…)



59

CONCORDATO PREVENTIVO vs ACCORDO A EFFICACIA ESTESA

ART. 84 co. 2 
Continuità diretta e indiretta

Art. 84 co. 3 
I creditori vengono soddisfatti in misura
prevalente dal ricavato prodotto dalla
continuità aziendale diretta o indiretta.

Art. 61 co. 2, lett. b)

l’accordo abbia carattere non liquidatorio,
prevedendo la prosecuzione dell’attività
d’impresa in via diretta o indiretta ai sensi
dell’articolo 84, comma 2, e che i creditori
vengano soddisfatti in misura significativa o
prevalente dal ricavato della continuità
aziendale;
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STRUMENTO LIQUIDATORIO

CONCORDATO PREVENTIVO

ART. 84 co. 4: 
L’apporto di risorse esterne deve
incrementare di almeno il dieci per cento,
rispetto all’alternativa della liquidazione
giudiziale, il soddisfacimento dei creditori
chirografari, che non può essere in ogni
caso inferiore al venti per cento
dell’ammontare complessivo del credito
chirografario

ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE A 
EFFICACIA ESTESA CON BANCHE E IF
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ESTENSIONE DEGLI EFFETTI

ACCORDO DI GRUPPO

ART. 285, co. 1: 
Il tribunale omologa il concordato o gli
accordi di ristrutturazione qualora
ritenga, sulla base di una valutazione
complessiva del piano o dei piani collegati,
che i creditori possano essere soddisfatti in
misura non inferiore a quanto
ricaverebbero dalla liquidazione
giudiziale della singola società.

ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE A 
EFFICACIA ESTESA CON BANCHE E IF

ART. 61, co. 2, let. b): 
Il tribunale omologa il concordati creditori
della medesima categoria non aderenti cui
vengono estesi gli effetti dell’accordo
possano risultare soddisfatti in base
all’accordo stesso in misura non
inferiore rispetto alla liquidazione
giudiziale
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ESTENSIONE DEGLI EFFETTI

DIRETTIVA N. 2019/1023

ART. 10, par. 2: 
La “verifica del miglior soddisfacimento
dei creditori” - richiesta per vincolare il
creditore non consenziente- impone un
confronto con “la liquidazione giudiziale”
e con il “migliore scenario alternativo
possibile se il piano di ristrutturazione
non fosse omologato”
(ma v. Considerando n. 52: scelta da parte
degli Stati: e/o)

ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE A 
EFFICACIA ESTESA CON BANCHE E IF

ART. 61co. 2, let. b): 
Il tribunale omologa il concordati creditori
della medesima categoria non aderenti cui
vengono estesi gli effetti dell’accordo
possano risultare soddisfatti in base
all’accordo stesso in misura non
inferiore rispetto alla liquidazione
giudiziale
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CONCORDATO MINORE vs ACCORDO A EFFICACIA ESTESA

ART. 74

1. I debitori di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
c), in stato di sovraindebitamento, escluso il 
consumatore, possono formulare ai creditori una 
proposta di concordato minore, quando consente 
di proseguire l’attività imprenditoriale o 
professionale.
3. La proposta di concordato minore ha contenuto 
libero, indica in modo specifico tempi e modalità 
per superare la crisi da sovraindebitamento e può 
prevedere il soddisfacimento, anche parziale, dei 
crediti attraverso qualsiasi forma, nonché la 
eventuale suddivisione dei creditori in classi

Art. 61 co. 2, lett. b)

l’accordo abbia carattere non liquidatorio,
prevedendo la prosecuzione dell’attività
d’impresa in via diretta o indiretta ai sensi
dell’articolo 84, comma 2, e che i creditori
vengano soddisfatti in misura significativa o
prevalente dal ricavato della continuità
aziendale;
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CONCORDATO MINORE vs ACCORDO A EFFICACIA ESTESA

ART. 74

2.Fuori dai casi previsti dal comma 1, il 
concordato minore può essere proposto 
esclusivamente quando è previsto 
l’apporto di risorse esterne che 
aumentino in misura apprezzabile la 
soddisfazione dei creditori

Art. 61

Il tribunale omologa il concordati creditori della 
medesima categoria non aderenti cui vengono 
estesi gli effetti dell’accordo possano risultare 

soddisfatti in base all’accordo stesso in misura 
non inferiore rispetto alla liquidazione 

giudiziale 
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CONCORDATO PREVENTIVO vs CONCORDATO MINORE

ART. 84 co. 2 
Continuità diretta e indiretta

Art. 84 co. 3 
I creditori vengono soddisfatti in misura
prevalente dal ricavato prodotto dalla
continuità aziendale diretta o indiretta.

Art. 74

I debitori di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
c), in stato di sovraindebitamento, escluso il 
consumatore, possono formulare ai creditori 
una proposta di concordato minore, quando 

consente di proseguire l’attività 
imprenditoriale o professionale.
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STRUMENTO LIQUIDATORIO

CONCORDATO PREVENTIVO

ART. 84 co. 4: 
L’apporto di risorse esterne deve
incrementare di almeno il dieci per cento,
rispetto all’alternativa della liquidazione
giudiziale, il soddisfacimento dei creditori
chirografari, che non può essere in ogni
caso inferiore al venti per cento
dell’ammontare complessivo del credito
chirografario

CONCORDATO MINORE

ART. 74

2.Fuori dai casi previsti dal comma 1, il 
concordato minore può essere proposto 
esclusivamente quando è previsto l’apporto di 
risorse esterne che aumentino in misura 
apprezzabile la soddisfazione dei creditori
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ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE A EFFICACIA ESTESA

Art. 182-septies

4. Il debitore, oltre agli adempimenti pubblicitari già 
previsti, deve notificare il ricorso e la documentazione di 
cui al primo comma dell'articolo 182-bis alle banche e 
agli intermediari finanziari ai quali chiede di estendere 
gli effetti dell'accordo. Per costoro il termine per 
proporre l'opposizione di cui al quarto comma del 
medesimo articolo decorre dalla data della notificazione 
del ricorso. 

Art. 61 
2. (…)
e) il debitore abbia notificato l’accordo, la domanda di
omologazione e i documenti allegati ai creditori nei confronti
dei quali chiede di estendere gli effetti dell'accordo.

3. I creditori della medesima categoria non aderenti ai quali il
debitore chiede di estendere gli effetti dell’accordo possono
proporre opposizione ai sensi dell’articolo 48, comma 4. Per
essi, il termine per proporre opposizione decorre dalla data della
comunicazione.



68

ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE A EFFICACIA ESTESA

Art. 182-septies

7. In nessun caso, per effetto degli accordi e convenzioni 
di cui ai commi precedenti, ai creditori non aderenti 
possono essere imposti l'esecuzione di nuove prestazioni, 
la concessione di affidamenti, il mantenimento della 
possibilità di utilizzare affidamenti esistenti o 
l'erogazione di nuovi finanziamenti. Agli effetti del 
presente articolo non è considerata nuova prestazione la 
prosecuzione della concessione del godimento di beni 
oggetto di contratti di locazione finanziaria già stipulati. 

Art. 61 

3. In nessun caso, per effetto dell’accordo di ristrutturazione, ai
creditori ai quali è stato esteso l’accordo possono essere
imposti l'esecuzione di nuove prestazioni, la concessione di
affidamenti, il mantenimento della possibilità di utilizzare
affidamenti esistenti o l'erogazione di nuovi finanziamenti.
Non è considerata nuova prestazione la prosecuzione della
concessione del godimento di beni oggetto di contratti di
locazione finanziaria già stipulati.



ACCORDI	DI	RISTRUTTURAZIONE	AGEVOLATI - ART.	60

1. La percentuale di cui al all’arccolo 57, comma 1, è ridoVa della metà (30%) quando il
debitore:
a) non proponga la moratoria dei creditori estranei agli accordi;
b) non abbia richiesto e rinunci a richiedere misure protedve temporanee.
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ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE
ADR ADR Agevolato

ADR a efficacia estesa 60%
in ogni categoria 75% 

Continuità

30% 
Continuità

ADR a efficacia estesa 
con banche e IF 

60% 
in ogni categoria 75%

Continuità/Liquidatorio

30%
Continuità/Liquidatorio



ADR ADR Agevolato

ADR a efficacia estesa
36% banche + 9 banche dragged

16% fornitori + 4 fornitori dragged
52 oppure 65>60%?

20% banche + 5 dragged
8% fornitori + 2 dragged

28 o 35>30%?

ADR a efficacia estesa 
con banche e IF 

36% banche + 9 banche dragged
15% fornitori  aderenti

51 o 60%?

20% banche + 5 dragged
5% fornitori  aderenti

25 o 30%?



ADR ADR Agevolato

ADR a efficacia estesa
48% banche + 12 banche dragged
12% fornitori + 3 fornitori dragged

60% (+15)

24% banche + 6 dragged
6 % fornitori + 1,5 dragged

30% (+7,5)!

ADR a efficacia estesa 
con banche e IF 

48% banche + 12 banche dragged
12% fornitori  aderenti

60%(+12 dragged)

24% banche + 6 dragged
6% fornitori  aderenti

30% (+6)!



Effetti degli accordi sulla disciplina societaria - Art. 64 

• 1. Dalla data del deposito della domanda per l’omologazione degli accordi di 
ristrutturazione disciplinati dagli articoli 57, 60 e 61 ovvero della richiesta di misure 
cautelari e protettive ai sensi dell’articolo 54 relative ad una proposta di accordo di 
ristrutturazione e sino all'omologazione, non si applicano gli articoli 2446, commi 
secondo e terzo, 2447, 2482-bis, commi quarto, quinto e sesto, e 2482-ter del codice 
civile. Per lo stesso periodo non opera la causa di scioglimento della società per 
riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, numero 4, e 2545-
duodecies del codice civile.

• 2. Resta ferma, per il periodo anteriore al deposito delle domande e della richiesta di 
misure cautelari e protettive di cui al comma 1, l'applicazione dell'articolo 2486 del 
codice civile. 
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ADR ADR Agevolato

ADR a 
efficacia 

estesa

art. 2446/7 (2482-bis/ter)
Misure protettive (richiesta: 54, co. 3)

Moratoria non aderenti (12 mesi)
Esenzione revocatoria - Prededuzione

Trascinamento  (Continuità)

art. 2446/7 (2482-bis/ter)
Esenzione revocatoria -

Prededuzione
Trascinamento (Continuità)

ADR a 
efficacia 

estesa con 
banche e IF 

art. 2446/7 (2482-bis/ter)
Misure protettive (richiesta)

Moratoria non aderenti (12 mesi)
Esenzione revocatoria - Prededuzione

Trascinamento
Continuità/Liquidatorio

art. 2446/7 (2482-bis/ter)
Esenzione revocatoria -

Prededuzione
Trascinamento

Continuità/Liquidatorio



• Per la transazione fiscale connessa all’accordo di ristrutturazione, il CCI permetteva di 
conseguire l’omologazione nonostante la mancata adesione dell’amministrazione 
finanziaria entro il termine di legge, alla sola condizione necessaria che lo stesso risulti 
più conveniente per l’erario (artt. 48 e 63) 

• Il Decreto correttivo ha esteso il principio della “adesione d’ufficio” anche alla c.d. 
transazione  contributiva, superando le posizioni assunte sino ad oggi dagli enti 
previdenziali sulla base di una interpretazione ultrattiva di un decreto interministeriale 
risalente all’agosto del 2009 e implicitamente abrogato dalla l. n. 233 del 2016 

• Entrambi i meccanismi sono ora estesi anche al concordato preventivo, sempre alla 
condizione che la relativa proposta risulti più conveniente l’erario e gli enti 
previdenziali

N.B. Adesione (non mero trascinamento): incide sulle percentuali
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Transazione fiscale e contributiva: 
Adesione d’ufficio vs trascinamento



• 5. Il tribunale omologa gli accordi di ristruburazione o il concordato preven[vo anche 
in mancanza di adesione da parte dell’amministrazione finanziaria o degli en[ gestori 
di forme di previdenza o assistenza obbligatorie quando l’adesione è determinante ai 
fini del raggiungimento delle percentuali di cui all’arccolo 57, comma 1, e 60 comma 1, 
e 109, comma 1, e quando, anche sulla base delle risultanze della relazione del 
professionista indipendente, la proposta di soddisfacimento della predeba 
amministrazione o degli en[ gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie 
è conveniente rispebo all’alternacva liquidatoria. 
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Art. 48, co. 5



• 1. Nell'ambito delle trabacve che precedono la scpulazione degli accordi di 
ristruburazione di cui agli arccoli 57, 60 e 61 il debitore può proporre il pagamento, 
parziale o anche dilazionato, dei tribu[ e dei rela[vi accessori amministra[ dalle 
agenzie fiscali, nonché́ dei contribu[ amministra[ dagli en[ gestori di forme di 
previdenza, assistenza e assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i supers[[ 
obbligatorie e dei rela[vi accessori. In tali casi l'abestazione del professionista 
indipendente in possesso dei requisi[ di cui all’art. 2, comma 1, leVera o), 
relacvamente ai credic fiscali e previdenziali, deve inerire anche alla convenienza del 
trabamento proposto rispebo alla liquidazione giudiziale; tale circostanza cosctuisce 
oggebo di specifica valutazione da parte del tribunale. 

• 2. (…) Ai fini dell’arccolo 48, comma 5, l’eventuale adesione deve intervenire entro 
novanta giorni dal deposito della proposta di transazione fiscale. 
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Art. 63, co. 1 e 2 CCI



• Con un emendamento approvato l’11 novembre dalla Commissione Affari 
costituzionali del Senato, in sede di conversione del d.l. 7 ottobre 2020, n. 125, è stata 
anticipata l’entrata in vigore delle disposizioni in esame, attraverso il loro inserimento 
negli artt. 180, 182-bis e 182-ter della legge fallimentare. 

• La legge di conversione n. 159 del 27 novembre 2020 (in G.U. n. 300 del 3 dicembre 
2020) ha inserito un comma 1-bis nell’art. 3 del d.l. n. 125/2020, che introduce un 
periodo finale nel quarto comma dell’art. 180 l.fall., e modifica gli artt. 182-bis e ter.
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L’art. 3, co. 1-bis, d.l. 125/2020 
(nuovi arB. 180 e 182-bis e ter l.fall.)



• Il nuovo art. 182-bis l. fall. per gli accordi di ristrutturazione (così come il quarto 
comma dell’art. 180 l.fall. per il c.p.) permette l’omologazione del concordato 
preventivo “anche in mancanza di voto da parte dell'amministrazione finanziaria o 
degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie quando l'adesione 
è determinante ai fini del raggiungimento delle maggioranze di cui all'articolo 177 e 
quando, anche sulla base delle risultanze della relazione del professionista di cui 
all'articolo 161, terzo comma, la proposta di soddisfacimento della predetta 
amministrazione o degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie 
è conveniente rispetto all'alternativa liquidatoria”.
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L’adesione d’ufficio nella disciplina emergenziale



• L’importanza della nuova norma si apprezza anche in considerazione della tempistica 
con la quale sino ad oggi gli enti in questione si pronunciavano sulle proposte di 
transazione, ancora più dilatata per gli enti previdenziali rispetto alla stessa agenzia 
delle Entrate e chiaramente incompatibile con i tempi imposti dalla ristrutturazione. 

• Le nuove disposizioni permetteranno di condurre in porto un maggior numero di 
accordi di ristrutturazione (e di concordati preventivi), superando lo spettro di 
responsabilità erariali cui erano riconducibili gli ostacoli posti all’adesione da parte dei 
responsabili di tali enti. In tal modo le imprese godranno di uno strumento la cui 
rilevanza operativa risulterà direttamente proporzionale alla elasticità con la quale 
l’autorità giudiziaria saprà valorizzare la valutazione di convenienza dell’accordo o della 
proposta concordataria rispetto all'alternativa liquidatoria, che l’esperto indipendente 
è chiamato ad operare (ma spostamento dell’onere sul tribunale)
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L’adesione d’ufficio nella disciplina emergenziale



www.dlapiper.com

Altre	anticipazioni	del	Codice	della	crisi?
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La natura dell’Accordo di ristrutturazione ad efficacia estesa

1. Strumento di regolazione della crisi (artt. 2086 c.c., 14 CCI) 

2. Accordo stragiudiziale basato su piano attestato e soggetto ad omologazione (art 
57)

1. «Procedura di regolazione della crisi e dell’insolvenza»? (art. 15)
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Corollari applicativi “tradizionali”
1. Inapplicabilità del regolamento comunitario sulle procedure transfrontaliere 
2015/848 ai fini della gestione unitaria della crisi

2. Inapplicabilità degli strumenti di integrazione salariale previsti per le procedure 
concorsuali ai dipendenti

3. Non estensione del diritto di escussione individuale del pegno previsto nei contratti 
di garanzia finanziaria per il caso di apertura di procedura concorsuale 



84

Nuovi corollari applicativi
- Art. 4, co 2: “Il debitore ha il dovere” di “c) gestire il patrimonio o l’impresa durante 
la procedura di regolazione della crisi o dell’insolvenza nell’interesse prioritario 
dei creditori”.

- Art. 8: termine massimo misure protettive (12 mesi)
- Art. 15: i creditori pubblici non procedono alla segnalazione all'OCRI, se entro 90 

giorni dalla ricezione dell'avviso della comunicazione dell’esistenza del 
superamento della soglia debitoria rilevante, da parte del debitore, quest'ultimo 
[avrà estinto il debito o presentato istanza di composizione assistita] o"domanda
per l’accesso ad una procedura di regolazione della crisi e dell’insolvenza".

- Accordi di ristrutturazione e contratti pendenti  (artt. 12 e 172, co. 6 CCI)
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Contra9 penden:, ADR e convenzione di moratoria

1. Art. 172, co 6: “Sono inefficaci le clausole negoziali che fanno dipendere la 
risoluzione del contratto dall’apertura della liquidazione giudiziale”.

2. Art. 95: “Fermo quanto previsto nell'articolo 97, i contratti in corso di esecuzione, 
stipulati con pubbliche amministrazioni, non si risolvono per effetto del deposito della 
domanda di concordato. Sono inefficaci eventuali patti contrari”. 

1. Art. 12, co. 3: “L’attivazione della procedura di allerta (…) non costituiscono causa 
di risoluzione dei contratti pendenti, anche se stipulati con pubbliche amministrazioni, 
né di revoca degli affidamenti bancari concessi. Sono nulli i patti contrari”. 
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Ipso Facto Clauses e Direttiva UE 2019/1023
Art. 7, co. 5

Gli Stati membri assicurano che ai creditori non sia consentito di rifiutare 
l'adempimento dei contratti pendenti né di risolverli, di anticiparne la scadenza 
o di modificarli in altro modo a danno del debitore in forza di una clausola 
contrattuale che prevede tali misure, in ragione esclusivamente:

a) di una richiesta di apertura di una procedura di ristrutturazione preventiva;
b) di una richiesta di sospensione delle azioni esecutive individuali;
c) dell'apertura di una procedura di ristrutturazione preventiva; oppure
d) della concessione di una sospensione delle azioni esecutive individuali in quanto 

tale.
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Ipso Facto Clauses  e Direttiva UE
40) Qualora il debitore avvii una procedura d'insolvenza, alcuni suoi fornitori 

potrebbero avere diritti contrattuali previsti dalle cosiddette clausole ipso facto, che 
li autorizzano a risolvere il contratto di fornitura per il solo motivo dell'insolvenza 
anche se il debitore ha debitamente rispettato i propri obblighi. Le clausole ipso 
facto potrebbero essere invocate quando il debitore chiede misure di 
ristrutturazione preventiva. Qualora tali clausole siano invocate quando il debitore 
sta semplicemente negoziando un piano di ristrutturazione o chiedendo la 
sospensione delle azioni esecutive individuali, o in collegamento con qualsiasi 
circostanza connessa alla sospensione, la risoluzione anticipata può avere un 
impatto negativo sull'impresa del debitore e sul suo efficace salvataggio. In tali 
casi, è pertanto necessario stabilire che i creditori non possano invocare le 
clausole ipso facto che fanno riferimento alle trattative sul piano di ristrutturazione, 
alla sospensione o a qualsiasi analoga circostanza connessa alla sospensione.
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Ipso Facto Clauses  e Direttiva UE
(41) La risoluzione anticipata può compromette la capacità di un’impresa di 

continuare a operare durante le trattative di ristrutturazione, in particolare per 
quanto riguarda i contratti di fornitura di beni o servizi essenziali quali gas, energia 
elettrica, acqua, telecomunicazioni e servizi di pagamento tramite carta. Gli Stati 
membri dovrebbero disporre che, durante il periodo di sospensione, ai creditori, 
cui si applica la sospensione delle azioni esecutive individuali e i cui crediti siano 
sorti prima della sospensione e non siano stati pagati da un debitore, non sia 
consentito di rifiutare l'adempimento dei contratti pendenti essenziali né di 
risolverli, di anticiparne la scadenza o modificarli in altro modo, purché il debitore 
adempia gli obblighi che gli incombono a norma di tali contratti in scadenza 
durante la sospensione. Contratti pendenti sono, ad esempio, i contratti di 
locazione e gli accordi di licenza, i contratti di fornitura a lungo termine e gli 
accordi di franchising. 



• Innovazione tecnologica, intelligenza artificiale e prevenzione della crisi?

• Modelli organizzativi di prevenzione e polizza assicurativa?

• Una polizza per coprire le spese di assistenza nel percorso di soluzione 
delle crisi?

• Una polizza per la «malattia dell’impresa»?

Nuovi scenari



• Una polizza per coprire le spese di assistenza nel percorso di soluzione delle crisi?
• Potrebbe includere anche la copertura dei costi dell’OCRI?
• Assicurazione del professionista se la crisi che è chiamato ad aiutare a superare 

degeneri in insolvenza e l’impresa non sia in grado di onorare tempestivamente i suoi 
debiti?

• Assicurazione del professionista se nel corso dell’assistenza l’impresa entri in crisi e 
non sia in grado di onorare tempestivamente i suoi debiti?

Copertura spese di assistenza nella ristrutturazione



• Individuazione di alert (anteriori alla procedura) idonei a far 
scattare la copertura

• Elementi oggettivi, non dipendenti da fattori endogeni 
dell’assicurato 

• Utilizzo indicatori rilevazione crisi (e/o presupposti per 
trattamento premiale)?  

Copertura spese di assistenza nella ristru0urazione



• Vincolo delle somme alla copertura dei professionisti 

• Criteri individuazione dei professionisti

• Uso di modelli analoghi a quelli delle polizze sanitarie second opinion in cui 
l’assicuratore attraverso convenzioni seleziona e copre la spesa del professionista 
selezionato in via diretta?

Copertura spese di assistenza nella ristrutturazione



• Il rischio crisi (e costi connessi) è assicurabile?
• Riconducibile nell’alveo del rischio d’impresa (anche finanziario), 

che è vietato assicurare?
• I regolatori degli altri paesi sono più permissivi su questo profilo?
• Gli attuari sarebbero in grado di misurare questo rischio sulla base 

di serie storiche che qui non esistono?
• Il rischio di accertamento dell’insolvenza è destinato ad 

aumentare?

Copertura perdite da crisi ?



• Predisposizione di assetti adeguati e mitigazione 
del rischio

• Ruolo dell’assicurazione nella prevenzione della 
crisi

• Mappatura di fattori di rischio di crisi e 
inserimento di condotte per escludere o ridurre 
tali fattori come condizioni di assicurabilità (dalla 
pena privata al nudge)

Prospettive evolutive



Noi pensiamo che quando siamo spinti fuori dal 
solito sentiero tutto sia finito: invece è solo lì 
che comincia il nuovo, il bene. (...) 
Nell’avvenire vi sono molte cose, molte. 

Lev Tolstòj, Guerra e pace



www.dlapiper.com

Grazie	per	l'attenzione


